
Consiglio Regionale della campania

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti della VI e 11 Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

U.D. Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

SEDE

Oggetto: Proposta di legge “Istituzione centri
Reg. Gen. 467

Ad iniziativa del consigliere Vincenzo Maraio
Depositato in data 25 luglio 2017

di incontro per scambio intergencrazionalc”

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

IL PRESIDENTE

il provvedimento in oggetto a:

ASSEGNA

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame
Il Commissione Consiliare Permanente per il parere

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, 25 LUG. 2017 IL PRESIDENTE
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Gruppo Consiliare
Campania Libera, P.S.I., Davvero-Verdi

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Tenuto conto del progressivo invecchiamento della popolazione, della precarietà dei

rapporti familiari, degli ambienti di vita proiettati a una graduale perdita del senso di

appartenenza e del senso di comunità, degli spazi e i momenti di aggregazione mono

generazionali e privi di scambio si ritiene necessario fornire una risposta adeguata a

questa lacuna sociale.

Considerando che le nuove generazioni hanno sempre meno punti di riferimento e di
conseguenza affettivi, ristabilire un legame tra le nuove generazioni e le persone
anziane sembra un modo per ritrovare i valori umani, etici e culturali per costruire la
propria identità. Si rende necessario, pertanto, istituire luoghi di incontro tra diverse

generazione di cittadini dove troveranno spazio diverse attività basate sulla

solidarietà e collaboratività, raggiungendo un duplice obiettivo: il primo è di restituire

all’anziano il ruolo di adulto responsabile rendendolo parte attiva di un progetto di

crescita dei minori a contrasto dell’isolamento, valorizzando la loro esperienza di vita
e riattivando le autonomie residue attraverso il ricordo e la cura; e il secondo è quello
di offrire al minore un’esperienza relazionale significativa, sperimentando una forma

di socialità con persone di età avanzata con tempi e pratiche culturali diverse

cercando di ricongiungere le proprie radici alle loro.

Il Centro di incontro per lo scambio intergenerazionale, oltre a garantire questa
duplice funzione, sarà un contenitore in cui incontro e partecipazione, scambio
sociale e culturale saranno il leitmotiv che permetterà la realizzazione di attività

i nte rge nera zion ali.
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Gruppo Consilicre
Campania Libera, P.S.I., Davvero-Verdi

RELAZIONE FINANZIARIA

Alfine di dare attuazione alla presente legge, per il corrente esercizio finanziario, si
utilizzano le risorse disponibili nel Bilancio Regionale e specificatamente, missione 12,
programma 07, titolo 1 dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario
corrente.

Per gli anni successivi la spesa troverà copertura con legge di bilancio.
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Gruppo Consiliare
Campania Libera, P.S.I., Davvero-Verdi

Proposta di Legge:

“ISTITUZIONE CENTRI DI INCONTRO PER SCAMBIO INTERGENERAZIONALI”

Articolo i - Finalità.

1.La Regione Campania promuove t’istituzione di centri di incontro per scambio
intergenerazionale voLti a garantire una risposta adeguata all’esigenza di recupero
delle relazioni e della solidarietà intergenerazionale attraverso interventi di
aggregazione tra anziani e minori.

2.La Regione Campania promuove, attraverso l’erogazione di contributi economici, la
creazione di centri sociali, centri diurni polifunzionali e qualsiasi altra modalità
innovativa idonea a consentire scambi relazionali intergenerazionali e spazi di
aggregazione e socializzazione.

3. La Regione Campania ai fini del raggiungimento degli obiettivi fissati dalla presente
legge, promuove l’utilizzo di beni di proprietà.

Articolo 2— Obiettivi

i. I Centri di incontro per scambio intergenerazionale hanno come obiettivo quello di
diventare un luogo di coinvolgimento quotidiano per anziani, bambini, familiari,
operatori, volontari e offrire momenti di solidarietà, mutualità, senso di appartenenza
sociale per riscoprire i legami intergenerazionali, nonché:

a) migliorare la qualità della vita degli anziani;

b) stimolare le capacità residue grazie al confronto con altre realtà generazionali;

c) promuovere l’invecchiamento attivo contrastando l’isolamento sociale;

d) educare i minori al rispetto e alla reciprocità;

e) offrire ai minori l’opportunità di instaurare relazioni significative;
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Gruppo Consiliare
Campania Libera, P.S.I., Davvero-Verdi

f) richiedere una maggiore cooperazione e solidarietà tra le generazioni;

g) rafforzare la solidarietà tra generazioni al fine di creare una società per tutte le
età.

Articolo 3— Modalità di Istituzione dei centri

1.Possono istituire centri di scambio intergenerazionale gli enti pubblici e privati,
Terzo Settore, Associazioni di Volontariato iscritte al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato; Associazioni di Promozione Sociale, iscritte al
Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; cittadini singoli o
associati.

Articolo 4- Norma Finanziaria

1.All’onere derivante dall’applicazione della presente legge per il corrente anno,
quantificato in Euro 200.000 si provvede mediante prelievo della somma nell’ambito
della missione 12, programma 07, titolo 1, dello stato di previsione della spesa per
l’esercizio finanziario corrente.

2.Per gli anni successivi la spesa troverà copertura con legge di bilancio.

Articolo 5 - Norma transitoria

1.La Giunta regionale della Campania, entro trenta giorni dalla pubblicazione della
presente legge sul BURC, emana apposito regolamento per la definizione dei criteri di
funzionamento dei centri di cui all’art. 1 della presente legge, e delle modalità per la
presentazione delle domande per l’erogazione dei contributi.


